
 
 
 

RICONOSCIMENTO 
a 

STEFANO LORENZETTO 
 
 
Giornalista e scrittore, lavora per “Il Giornale” e “Panorama”. In 35 
anni di professione giornalistica ha scritto per una quarantina di 
testate. 

La prima assunzione è a L’Arena di Verona nel 1975. Dopo aver 
fondato con alcuni colleghi il settimanale “Il Nuovo Veronese”, dal 
quale è nata Telenuovo, nel 1983 è tornato all’Arena. 

Nel 1995 ha lasciato da caporedattore il quotidiano veronese per 
trasferirsi a Milano, chiamato al Giornale da Vittorio Feltri, del quale 
è stato vicedirettore vicario, ruolo che ha continuato a ricoprire 
anche con Maurizio Belpietro fino al 1998, quando ha scelto 
di dimettersi per dedicarsi a tempo pieno alla scrittura. 

Dall’agosto 1998, ininterrottamente, ha pubblicato ogni settimana 
sul Giornale un’intervista di un’intera pagina. 

Alcuni dei suoi scoop - come la storia della tragica fine della prima 
moglie e del figlio segreto di Benito Mussolini, fatti internare dal 
duce in manicomio, e un’intervista con il cameriere marchigiano di 
Adolf Hitler - sono stati ripresi da molti organi di stampa 
internazionali. 

In questi giorni si parla di lui ovunque per il libro “Cuor di Veneto”, 
ma soprattutto per “Il Vittorioso”. 


